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TORINO, 16 SETTEMBRE 1870, 


ITALIA 


La nuova rivoluzione italiana. 


Le rivoluzioni nella loro impetuosità produ- 
cono certo di' gravissimi mali, tendono, nl loro 
scopo senza badare molto ni mezzi , coneulcando 
bene spesso la giustizia , quando presenta degli 
intoppi nella loro via. È preferibile sicuramente 
ad esse il lento © sicuro progresso, l'applicazione 
costante della giustizia ©’ della ragione , e per 
‘essa molto minore riesce îl numero degli scon- 
tenti per le mutazioni che acsadono nello Stato. 

Ma è vero altresi clio. difficilmente e, certo , 
‘molto più lentamente sî possono acquistare alcuni 
beni senza l'opera per. altra parte devastatrice 
della rivoluzione, Brevemente , questa si può pa- 
tagonaro ad tina violenta bufera, la quale schianta 
annoso piante e dirooca anche degli edifzi , ma 
purga talvolta l'atmosfera da mortiferi miasmi e 
riconduce una durevole serenità nel cielo. 

E ciò che accade presentemento a Roma è una 
vera rivoluzione. Invano il Ministero sofistica e 
‘adopora lo contorte o ambigue frasi, o i soflami 
della diplomazia. Ponendusi su questo terreno, 
tito le sue argomentazioni sarebbero agevolmente 
confutate. La cosa si scorge a prima giunta sen- 
zachè seguiamo. passo passo i suol documenti. 
Nello Stato romano si opera la. sostituzione del 
Governo civile © costituzionale al teocratico ed 
Assoluto, non coll'attuazione di riforme consentite 
dai cittadini e dal potere, ima col mezzo delle 
armi: È oziono oramai l'indagare se non sarebbe 
stato preferibile ‘0 possibile che si tenesso altra 
via per giangere alla meta, noi ci troviamo in 
piésonza di un fatto ineluttabile, 

Ainmesso il trionfo della rivoluzione romana, il 
quale non pare oramai dubbio; perchè nulla si 
può dire lu resistenza all’interno, perohè non è 
‘oppugnata all'estero, perchè î rettori, ancorchè 10 
volessero, non potrebbero trattenersi a mezza v 
senza suscitare tina rivoluzione ben più radicale 
© che si appiocherebbe anche alle altre provincie 
italiane, rimano che se ne tragga fl maggiore 
profitto possibilo e ciò non si potrà ottenere che 
tenendo conto delle condizioni economiche 6 mo- 
rall della nazione, delle sue tradizioni storiche, 
dello suo tendenze è de' suol bisogni. 

Se ai compirà felicemente la rivoluzione rò- 
niana si sarà tolta una grande sorgente di dis- 
sensioni fra i cittadini, fatto il più. gran pasuo 
nella via dell’unificazione, proclamata a capitale 
la città che per consenso miversale a tutto'pri- 
meggia per lo sue memorie, chiuso l'adito prin- 
clpalè all'infiuenza straniera, Ja quale tante volte 
réso vana la nostra indipendonza, e tolto un fo- 
mite di smbizioni private, un nido di cabale delle 
famiglie sovrane spodestate, che mai non si a 
conciano alla perdita della loro dominazione; ma 
non si darà uno stabile assetto alla nazione se 
non prevarranno i larghi © salutari principii che 
dsbhono. presiodoro alla formazione del: novello 
‘Stato innagurato sul Campidoglio, 

Bisoighia cogliere questa grande! occasione, pet 
Istabiliro sopra solida base la Libertà, la quale 
‘nbn consiste unicamente: in una più o meno larga 
leggo elettorale politica e nel Inaciare la facoltà 
di tenero dellè adunanze pubbliche, ma nell’af- 
fermare solennemente il diritto individuato, sem- 
prechè la libertà di nn individuo non ofendo la 
libertà di un altro, nell'ammettere risolutamente 
Ja libertà dei Comuni ‘e delle Provincie; sempre- 
chè ciò si possa fare senza danno innegabile della 
siétirezza' dello Stato, bisogna che la Jibertà non 
sit retaggio di un solo 0/ di alchbi partiti ma di 
tatti; bisogna infine che lo Stato ala ristretto en- 
tro i suoî limiti naturali e non commetta. delle 
contiîine nsurpazioni,, come foce! sinora, Se conti- 
nuassgro gli errori. di Firenze,, l'impero delle 
consorterie militari e civili, la meschinità dei 
concetti che ‘abbiamo. sinora avuto a deplorare, 
la nostra, nazione, con Roma'o senza Roma, si 
troverebbe sempre nell'infimo grado;in cut sl è 
trovata sinora, 

Sapranho i nosttl' rettori trarre !Ispirazioni dalla 
‘grandezza degli eventi in cul sono stati lanciati 
ia gran parto senza loro saputa ? Non dubitiamo 
della loro ongità, siamo nd ogni modo lieti che 
sia toccata ad essi Ja sorte di fondare il nuovo 
ordine di cose, anziohé ‘a coloro che colle loro:6- 
asgerazioni ed intemperanze avrebbero fatto andar 
tatto a precipiio, ad retori che soambiaro i no 
gni delle loro ‘malate: fantasio per realtà, od al 
fazioni che operano per mero egolsmo, ma. sven- 

















turatamenite ‘abbiamo troppo fondato motiva di te: 
mere che non siano all'altezza del loro cdmpito. 

A giùdicaro dai primi loro atti noi nou pos 
‘ifamo trarre gli auspicii più lieti, Essi hanno 
creato una. giunta per proporre i provvedimenti 
da fare, nelle provincie romane e: miglior. occa- 
sione non poteva presentarsi per manifestare i loro 
intendimenti, per dare agl'Italtini un'arra che 
essi Intendenero daddoyeto far reghare in Italia 
1 prinoipii della buona amministrazione, della li 
Berta, della giustizia; Era più che mal il caso di 
additare personiggi che insplrassero fidicfa unl- 
Versale per 16 loro opinioni, per. le loro azioni 
pasinte, per ia pratica dogli affari, por l'assoluta 
Toro indipendenza dai partiti personali. 

Ora chi mai potrà dire che si trovi condensata 
in quei commissari la sapienza italiana; la cono- 





| scenza dei bisogni della nazione, la fiducia. che 


debbono inspîrare in si gravo congiuntura? Nol 
vi troviamo un elegante sorittoré che è al tempo 
stesso un dotto filosofo edi cui, Io ammettiamo 
di buon grado, si potrebbe vedere con piacere 
iscritto il sno nome fra gli altri: ma, che cosa 
rappresentano i suoi colleghi ? non paiono; scelti 
a bella posta per andar a versi non della nazio- 
ne, ma di un solo, esclusivo partito a cui non 
possiamo certo sapere molto. grado di ciò che 
hanno saputo o voluto fara sinora? Alcuni sono 
quasi sconooiuti: © altri non conosoîati troppo fa- 
vorevolmente, Non ‘si poteva proprio scegliote una 
‘mezza dozzina di nomini che per esperienza, per 
dottrina, per servizi resi al paeso non tornasscro 
più graditi, non dessero segno di migliore discer- 
nimento dei reggitori del paese ? 

Si dirà che al postutto. questa Giunta, mera- 
nente consultiva non: potrà esercere’ un'influenza 
preponderante; che i destini della nazione sono 
in conolusione nello mani della medesima è cho 
come si ottennero i benefizi della vittoria. nella 
Guorra senza averlì meritati molto colla saviezza 
del consigli, così l'Italia si compierà non ostante 
la dappocaggine di chi ne maneggia gli affri. 
Già è verissimo e non vogliamo dare a quel fatto 
maggiore importanza che non meriti, ma è questo 
pure una prova che non si sanno prendere i pro- 
positi virili, che i nostri rettori cadono sempre 
negli stessi orrori, non imparano nalla dalla spî- 
rienza e si direbbe che lascino tutto în balia del 
caso, senza norme certe, senza convincimenti , 


Senza renderai pur: ragione di ciò che fanno, 











Moncalieri, — Domenica o lodi: 18/0 19 cor! 


rente, dalla, Società, Filarmonica di Moncalieri verrà 
celebrota ln festà di Santa Cecilia, In tal. ciresstànza 
Avraîmo luogo una fera fantastica, concerti musicali, 
illuminazione, recite drammatiche a favore delle Gociotà 
Operaio, balli di beneficenza per 16. fimiglie povere dei 
contingenti ed altri avariati trattenimenti, 

Caselle, 15. — Una grave sventura: è qui accaduta. 
ieri, Alla cartiera Martin 





gravemente, 





ATTI UFFICIALI 


La Gaskeità Wificialè dol 14 suttembro reca: 

1. Un regio decreto (1. 5650) del 1° settembre, 
‘@-totore del quale, entro_il termine di seì mest dalla 
pubblicazione del presente, tutti gli ntti e prooesst ci- 


vili è criminali, compilnti nelle cessbté potesterie, vicarie 
Regio è pindicature civili, chio non si frovisssero nicora, 
presso gli archivi del'è attuali proture, verranno dopo. 
sitati nblla cancelleria dellaWrettira, nella cui giuri: 
sizione trovausî ora compresi i comuni Ai quali siti: 
feriscono gli atti summentorati. 

2, Un regio decreto. (n. MMIOCCCXTX,. parte 
supplementare) del'28' luglio, col quala sono approvati 
duo nuovi articoli dello statuto organico dell'Accademia 
delle stanze civiche’ in Lucca, 

8. Un regio decreto (1. MICCCOXRI | parto 
snipplementare) del 28 Tiglio, clio *attodaco alcune mo- 
dificazioni nello atattito della Banca mutria popolare di 
Mantora, 


4, Nomine, promozioni e lisporizioni seguita nel: 
l'uicic dllentrito, SILE NERA 


5, Elenco di dispostzioni fatte nel pertonale del. 





| l'ordine! giudiziario, 


6. L'ordinanza di siuità marittiman. 4,1n dota 
dell'8 settembre, con la quale-il +Mintatro ‘dall'interno 
decreta che, stante. la, manifestazione della fobbre gina 
in Barcellona, le disposizioni contenute nella pretédente 
ordinanza n. 1 per le provenicàze della reppubblive ‘Ar- 
(tutina, saranno applicato anche alle avi partita da 
Barcellona dope il 20 agosto. 


Cronaca Cittadina. 


Mb nt 
‘© Le truppe di guarigione ta Torino, in tenuta 
di marcia, venivano passato stamani in' tastena ‘ant 











comandante generale Ja Divistone militare; in' piazza 
d'Armi, 


scoppiata uma caldaia vn- | 
pore; ne restatono feriti dodici operai, di cui due nssai ! 


‘ Associazione Internazionale di s0 
dorso ni ferliti — Comitato torinese, — Coloro i 





quali! voleasero mandare soccorsi. di oggetti ai feriti 


tiélla lotta franco:germanica: potranno indirizzazli al Co- 
itato, presso il di ti: presidente; via Cavour, num. 6, 
0 dal Comitato saranno; mandati ditettamente all'Agen= 
zia centrale di Basilea, godendo del gratuito, trasporto 
sto conéiiaò; sotto determinate condizioni, dalle fer- 
forio dell'Alta Italia e Svizzera. 
Torino, 19 settémbre 1870, 
Per il Comitato 
Ti presidente 
Firmato — Lousnzo Baio. 

‘Collegio nazionale di Torino. — Sulle 
falici condizioni di: questo istituto ricovianib, copia della 
relazione fitta textà. dal consiglioré comunalo commen- 
ditore Oytazia alla Gintta municipale: di Torino. 

Vorreinmo poter riprodnrro nella iua integrità questo 
‘documento cho torna a cotantò oîire di uti ‘Tstituto 
l'educazione cittadita: ma per angustia di spazio 
dobbiamo limitarci n riassumere le principali cose detto 
nel medesimo. 

La relazione comincia a constatare l'ordiné Ja pol 
zia cho regna nell’ 
utato di Sainte dei giovanetti, Loti 0 contenti di essere 
oggetto di cure veramente paterne. 

Tn quanto ai risultati degli studi, essi si comcrefano ‘ 
fu alcimo cifre di un'eloquenza irresistibile. 

I giovani tsocolti nell'anno scolastico 1899 erano 78; 

















nel 1870 ascesero a 85, el 1871 è quasi assicurato il | 


numero di 100. 

Degli 86 giovani in quest'anno raccolti 5 si dedita- 
tono agli stadi teoiici e' militari, gli altri 80 si pre 
sentarono a tutti gli esami; nonostante, î noti rigori, 
oltre due terzi furono promossi in tutte le materie, dei 
rimanenti Îa maggior parte non ha a ripétorè che una 
sola prova. Dei promossi, 81 sovra 80 ottennero premi 
0 distinzioni, 

Queste cifre formano evitetitemente 1a' miglior lode 
dall'Istituto’ e degli egregi direttori signori professori 
curi teol: Gin; Parato © Hol, Baratti; 

‘ Prondlino feste. — Diugue' avromo delle 
muove feste? Luminarie, parate, messo solenni 6 distri 
Vuzioni di soccotei ai poveri e doti alle fanciulle dà ma- 
ito. Sicuro; in Giuntà comunale ha nella sia seduta 
dî feri deliberato di festeggiar con pubbliche fest il 
pressiino ingresso delle truppe italinte în Roma, 

Th Torino si cominciarono nel 1848 a festeggiar lo 
riforme © poî lo Statuto, poi Ia guerra, bandita all’Au- 
stria, poi quella di Crimea, poi venno il 1859 colle fe: 
ate li &niesalone è col plobisoiti recati in Torino # pub- 
blicati sulla piszza Costello fra le grida di un popolo 
esultante: Vené il 1860 e Torio acolamava alla libe- 
razione di Napoli e di Palermo'e ui illuriîava per Ca- 
stelfidardo. 

Vennero in seguito } mutriniohi dei principi della fa: 
ili reslo ed ancora una volta i palî colorati del 
cav. Qitino, emblemi di pubblica gioia, fecero sventolar 
le antenne tricl6ri, 

Nobiesse oblige. La liberazione di Roma ci veda: 
cor una volta vestiti a festa; l'abito di panno fino è 
diventato! un povero futaétto hou madcante di macchie 
© di buchi, 1a coscrizione e la ricchezza; mobilo ci hnnno 
fatto smumtò il vÎ80;... 

Ma "I ona valo an fame? 
Contace! Viva "0 Rel 

«Temirl. — Ieri diccvamo che. per ‘amore delle 
bestie non si ‘debba. lusiiaro in abbandono gli artisti 
dell'arte vera, e più che tutto dell'arte nostra, Abbiamo 
datto mille belle cose ai signori Amerieabi, ‘e. non ri- 
torniamo sullo cose dette, ma non vorremmo. ché. spa- 
lancando gli oceli aî carrozzoni inverniciati , agli ele: 
fauti, ai cani ammaestrati, alle piccole scimmie, a tatto 
quanto îisamma sa di gabbia e di sculeris, si chittes- 
nero affatto agli aliri teatri ed agli altri arti 

‘Al fentro Gékbino el al tentro, Rossini stanno dè 
compagnio drammatiche, in cui agiscono degli art 
di provata fama e di sicura abilità. 

Tl teatro Carignano, la cui ‘apertura dovera aver 
luogo domani sabato, ‘sì risersa la sua prima rappre 
sentazione per martedì venturo, 

‘autunno bussa allo porto delle caso cittadine © 
delle villo: i grappoli si gonfiano, le allegre scampo 
gnato ni succedono, le foglie cominciano ad ingiallire 
ed A zotear Fantasticamente per l'aria, 

Lo sere si allungano ed i tentri cominciano ad al 
lettare,. 

CGonsosi di far cosa'grata a'quellé parte non'liove del | 
pubblico che ams Îa commedia franceso , presentinmb 
qui l'elenco della compagnia di E. Meyhadier che nel | 
l'itverno prossimo ‘ugirà in''Torlno! comi dl'abitutimò; 

Direttore : E, Meynadier ; auuninistratore e direttore 
della scena : E, Bondbls, 

ici Pilla Brolzat — Anna Miller — Amelia: 
Sofia Delzor — Adele Henry —: Augustine 






































— Obatilion — Palmyre — Ciroa! — Fernanda Rita 
— Rachel, 
‘Attori + E, Bondoia/l/A; \Gondey— Chatillona — 





Maxim — E. Didier + L, Hhym6!— Renneourt = 
Ciron: — iHaymé' — ''Ryonie!— Lélong — Perego — 
Vitali . 





Mortà denunciati all'e/fizio: dello Stato civile 
fl giorno 13 settembre 1870 
Mosca Carlo Danni 44, ‘di Vencrin Renlo — Pi 
minori d'amii 7 


titnto ed il conseguente ottimo | 











Nascite dichiarate all'uffisio dello Stato Civile 
il giorno 15 settembre 1870 
Maschi 11, femmino 8 — Totale 19. 








Ondervazioni meteorologiche fatte all''Onsériatorià di 
atronomico di Torino a metri 276 #ul livello del mare. 
15 settembre 1870 
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8 ‘781,5,4-13,8/ 10,84 94jNE:dabole 

da 738,64-18,1 10,7] 60JNE debole 

19 7341/4211 6,61 35ISE debole 

Dil SEOLsa gi Sea 

6 p. TITO 3,8] 21{NE debole. no. 
Temi tura esterns al nord $ minima + 19,2 

con ‘centesimali massima 98,9 


Acqua, caduta millimetri 0 
Minima della notte del' 16 + 10,9, 


Bollettino astronomico dell Omervatorio di Torino 
(Tempo medio di Rome) 
17 settombre 1870 
Nascere del Bolle, ore è 1 — Passaggio ni meri» 
| inno, ore 19 18 — Tramonto, ore 8 25. 
Nascere della Luna, 10/93 sera, 
Pesaggio al meridiano, ero 699 matt. 
Sramonto, ore 1 10 sera, 
Giorno della Luna 29°. 





Gt sorivono è 
Firenze, 14 settembre. 

Il grosso dell'armata italiana — il corpo cos 

mandato dal Cadorna — si trova dunque in que- 

sto momento dotto le mura di Roma — e vi si 





| trova malgrado che In distanza che dovette m- 


perare per giungervi, invece di essere di 88 chi- 
lometri: quale, sarebbe stata ove quel! corpo avesse 
operato il passaggio verso Passo Corese,sia stata 
di 84 chilometri! passando per Orte. Ho cercato; 
invano la: spiegazione di questo. cambiamento nel- 
l'ordine della marola; il fin mot di questa aquisi- 
tezza strategica, che davvero riesce Inesplica- 
bile. 

‘Anche in una campagna che) attinge tutta la 
sua importanza nello elemento, politico, mentre, 
dal lato militare presentava difficoltà meno che 


| nulle, si sarebbe egli trovato modo di' crearsi de- 


gli' indugi e d'andare incontro n disagi affatto. 
gratuiti? Anche per entrare in un territorio af- 


| fatto indifeso, anzi preparatissimo a riceverci a 


brcola aperte, si avrebbe egli per caso. trovato, 
modo di commettere degli errori? Mi si susurra, 

da qualche malevolo che la puerile smania di 

dare a questa marcia inoffonsiva l'apparenza di 

un simiilacro di campagna, abbia tratto i nostri 

generali prolungare in tal modo la troppo fa- 

colle spedizione. — Non lo voglio credere. 

Jeri ed oggi fu di passaggio a Firenze di ri- 
torno della Germania. dove! era stato in. congedo 
l'Arnim, ministro prussiano s Roma. Egli parte, 
stassera alla volta della città eterna. Persone che, 
ebbero agio di avvicinarlo, notano. V'affettata: o- 
stilità verso l'Italia che traspare dal linguaggio 
dil'atplomatido prusstaio. Una tate ostentazione, 
til si assicura, sarebbe anzi stata cost esagerata: 
da rendere giustilicata la tranquillità di coford it 
quali ritengono impossibile che quel lingnaggio 
ia la conseguenza di istruzioni impartito all'Af- 
nim dal Bismark, avuto specialmente riguardo, al 
‘ten diverso contegno del Brassier de St-Simon. 

Il male della (cosa non: sta per conseguenza 
tanto nella soitanza det fatto, quanto ne perl 
colo: assai più imminente che un tal linguaggio not 
risvegli mal sopito illusioni nel Vaticano, incoragi 
‘giando una resistenza della quale pareva omni preaso 
la Corte di Roma deposto il pensiero, e che non 
mancherebbero dî crearo gravi Imbarazzi al Go: 
“verno italiane in' questa delicatissimo: contingenza; 
Conforta il pensiero che l'importanza dello, Ar: 
nim a Roma è notoriamente!:fitù personale che uf: 











ficialo, poichè, inviso al Bismark, ch So 0 
gli lasoiato in questo mbmento, a Rofgà, 
pet altro, por riguardì personali TRGd ie 


del quale sono note le simpatie, pel onto 
‘prussiano. 

‘Chindo la presente con due «mentite, dia dito 
ue, dope 1. ritorno: deli San Martino da, Roma, al 
fossero: mantfentati. degli: soresì fra di ini 
Governo; relativamente ‘alla'questione: che coenps 
cggiaì l'Îtalla intieka. Sonb'im grado! di susion: 
rarvi che l'agvorto. fr quell'uomo di Stato ed il 
Governo è perfetto. 

È parimenti Insqelalenta la, vo0e: corsa dior 
probabile. armistizio fra le potenze belligeranti, 
ll Bismark avrebbe dichiarato di non poter con- 





{cadere anmistiaio dl:sorta; ‘finthè nom alano, pre- 









































vontivamente, fissate le condizioni della pace. i gubinetti de' miniatti, 1 segretari | generali]rimarret- Inogò n:pive;proteste da. parte, dell'amministratore dei Dituati: Il corpo del generale Vinoy è uscito di-Parigi 


Vedete clio siamo, disgraziatamento assai lontani bero .a Firenxe per il disbrigo degli affari correnti (Id.)... contagi Bevilacqua Ln Masa. în razioni per due giorni ,, non: s0 per'quale motivo, 

da una tale eventualità. Di Pe, oa «11 pubblico vì assisteva mimemsissimo; Si protestò wi probabilmente: per opporsi ai progressi dei Prussiani.. 

E ‘Sl erede stabilito l'acquisto ii alonni palazalin Roma | o si chiese che fosse annullata: ricominciati da capo ‘S4no temporariamentò \atoliti i dasì di consumo per 

DA FIRENZE JA ROMA. \{Rer collocarti gli'ulfizi:clie l'urgenza. può (consiglinre n ‘)a estrazione, La Commissione governativa di limità n° ageyoJaro l'introduzione. delle gerrato in città. Si af- 

Dunque le armi. pontificie gi ‘pantano: snl serio mandarti. (14.). 5 suggellare ogni coea, ordinando al notaro di prendere, (ferma che i givielli della Corqua siano stati mandati 
contro 1 petti dei soldati italiani? Iata ia ‘tto, nel verbule, dell'accaduto; h <fuori di Parigi in luggo sicuro, 








Penque il siniulaero di difesa può lasciare il 





suuova compagnia nei reggimenti di fanteria, 





1.2.0 adoun deciso, partito di dichiarar all'Europa | 4 1 | FER ) È 
cl i fa vinti in battaglia? } 2 altro det fnanze a fatto, a quanto csi ESTERO , CORRIERE DEL MATTINO 
«Lo sa ogal nostro lettore se noi predichiamo le le noie seguenti: È sno i NN 
merre e se desideriamo che sul suolo italiano si | ‘commendatore Lazzarini, occupante le funzioni di XRISPI IN LANCTA. î n 7 d 
E mbtta ; eppiro questa volta.nòl siato convinti l*P*itro generale delle Ananze , ssrebbo nominato pro Parigi, 10 seftembre (Ritartata), "Ieri sera gluugera da-Firenze il, senatoro Ci- 
peer ‘ciratore generale della Corte dei Conti. Si dicoya [stamane a Parigi che l'Inghilterra nvesse Diario: 


che è assai meglio che la via di Roma non sin 


\ ci Imonte determi i per ione. Stamane partiva alla volta di Genova il sena» 
FASI MMDLO I GLI ol sola ICALAG Il commendatore Castelli, procurntore generale della | Snalmante determinato) di adoprarsi. per Ja mediazione. 


Corte dei Conti, sarebbe nominato consigliere alla steesn Sin fondata 0 no questa notizin essa inspira della spe- tore Castelli. 





Sconfitte le truppe mercenario è i fanatici dal-Gorte, ranza, ginéchò ‘moùi vi potete mmaginato con quanta = 
l'accento italinno, noi entreremo in Roma avendo | 11 commendatore Carlo de Cesare, segretario generale ‘anzistà sì accolga ogni parola cho fccetiti alla pace, Il IL NOSTRO ESERCITO. 
un diritto di ocenpazione: i Romani potranno più | dell'agricoltura .e commercio , sarebbe nominato consì- Governo italiano si rivolse a questo scopo alsig, Thile, ! Mentre l'Italia è in ‘gioia per il ‘complemento 





liberamente 6 ;più efficacemente esprimere la loro " glioro alln Corte dai Conti, 
volontà sul loro axvenite: Pio IX non potrà più 
gridar al mondo: Esce Homo! 





stro degli affari ‘esteri a Berlino, ma non poté far del programma nazionale, da molte parti cl gian: 


— nalla peréhè -il'Re -ed'il signor: Bismark riservarono A gono dolorase notizie sull'i 

Ren fee sè tuto cò che omcrno quelo, quintine. Un tentativo nn ea libia 

È vo tte per trasportare tutti i prigionieri ed .il ‘materiale venue pure fatto:dalls. Rtsein,.ran sinora non ebbe ri: Î 

Si colglela na Tvlitenza i orgualazi tro 15 serra conquiato dai Prisini a Silio. A t0l0! Spota All ogal molo (ergo malo beglire dior _ T*0erommo volontieri, se noù oredesilinoGiretto 

Le ottico voro pere [220 vemer ulizto in vie feto ch deri OÙ AME ci ione deli ungo: ove GhaTal etnea lo a) Fao lego o vin 
essere în attività, giorno e notte, per più di due setti- Ciò che sinora veramente non si.so sono ‘le condizioni PONY rimedio, 











sino ricorrere alle batricate, non pensando; che ‘nane, cho porrebbe la Prussis per accettarla, Siano puro esse OF si tratta di un'operazione che militarmente 
eie/sono, solo) difendibili;da- petti! (cittadini non — esorbitanti, vi sono condizioni, ammesse Ie quali ess non ha importanza alctno, ed in cui l'imprevi* 
da guerrieri che,sanno come «dietro ad essì sia | Leggiamo el Sewepdore di Marsiglia » consentirebbe di porre termine alla guerra: ma esse non denza non può avere tristi conseguenze, ma che 
chiusa la via d'ogni scampo. @Nei giomii di sabbato ‘e di domenica , gli italiani dolo state dichiirate e non possiamo cho fare conghiot- ne ayvérrebbe se/ci trovassimo'di fronte ad un he 





Gna della nostra città, rispondendo all'appello di.wn loro ture, leggere corrispondenze. di giornali e Ùiscorsi che mico agguerrito e diligente? Potremmo “nol evi- 

Noi non terremo più conto fuorì che nei di- compatriota fl sfguor Mazza | ontico maggiore, garilal- si dicono:tennti dal signor Bismerk. La Prussia tuttà- tare j disastri per ont or' piange la Francia? 
spacci telegrafici delle dimostrazioni avvenute in: dino, si sono recati all'ufficio d'arroimenti aperto sulle _ via: non perderebbe nulla a notifcare quelle condizioni" Già yarlammo degli inconvenienti. accaduti nd 
Italia. Porsisito diro che tuttà la nazione eî'è pinzea del Gran Teatro, con una sollotuline ed. n _e noa può desiderare di continuare la gusita per mErO!_s1ogni corpi entrati dal ono toscano; stea cage 
i To pensiero; in: un 2000 grido. cutnsinamo che i Marsigliosi, non dimenticheranno mai. amoro della;guerra. Terribili srenture Inmentano! i Gir ; ecco. quanto 
Ano n gii ‘e Non sappiamo ancora ‘a qual cifra si alzino n questo mani altresì, i quali oramai uu possono più acquistare; 3°7ÌvoNo val Toma relativamente: al corpo! coman- 
Napoli fu la cia che sophe maglio Fiesse o iiuto gli avrolamenti , ma passfumo nssicarare glio in ‘umova gloria, ma perdere ancora molte migliaia di con 309 201 generalo Angioletti; eutrato dal confine 




















fn un ordine del giorno popolare, le conveniente tici giorni raggimsero una cifra ragguardevole. Ritor= cittadini napoletano : 

politiche e le aspirazioni nazionali. Essa SÌ D"O- c-umo su questa prova d'affetto fraterno che danno al Parigi, come affermò ierî unì geuorale straniero y cio: “ Il movimento;di spinta ‘sl cone cominciò ieri‘dopo 
Auîiziò per l'immediata occupazione di ROM E. nseiro nese i volontari italiani.» ni Garminò Je opere di difesa, ion pu) faro tnx maga PITHCA la posta. Tutta! ln brigata de Suuget si avatd 
pel. pronto trasporto della capitale, — resistenza, ma anche nel corso di brevi giorni pub re. SU limito d'Isoletta, e lu Urigufo Pavia da Roccasesca 





n | 1 Fowrnnl de Give reca mm indirizzo alla regiun care immensi darini al nemico. I preparativi sono vmni 2 Aquiso si portò ud Arce. Questo spostamento di 
Sulla scatamucola di Civita:Castellana ricevia- | di Prussia, finzato da onorevolissimi ‘© provati patrioti compiuti e in easì ‘si mostrò infiticibilo speciilmenta {pps venne eseguito|con tale precipitazione, che sem 
mo i seguenti particolari: della Svizzera, Tu esso si chiedo che la parola sovrana il Trochu. Poco si sa dell'abilità del gelieralo Leflo, il brava si volesse passare il confine fnmediatamente! 11 
Fi alle ore 7 314 di Jeri l'altro che cominciò della regia Anguota o In pietà della donmn ponguno qualo da; ventiîte;numi non ln più compiuto alcun ‘ut: 16° fanteria clio era a $. Giovanni Taenrico stava fi- 
{ll iioco; 11 forte cho domina la: piccola città era nc alla lotta e risparmino un'atroco cata glia Fransia, fici militare, Gul: rochu dunquo si fl priwcipnio age: eendo il ronzio allorchè ricevette l'ordine di venire qui 
îeso da di compagnie di pontificii, una:di'zuavi, ; 1 imutile trionfo all'Alemigna, seguamento, Egli dove mauteuere la ‘quiete ‘a Parigi in tutta fretta: la carne fu tolta dalle marmitte ed IL 
difoso da pale I Ds al'ltetio a difendo degl aaeilti di fuori. brodo fu gettato. SÌ giunse ad Isolotta, ed i’ soldati 
V'altra di'veri indigeni. 7 | Distro fitromissivne dell Consiglio federale svizzero, | Vi è stato uu po'di sgomeuto questa settimna, per, GhicGero delle legna por contintire a cuocere Ta came; 
TI generale Cadorna fece dapprima occupare la" 15 mandò tre delegiti a Straaborgo, pare che il gene- ‘ciusa delle agitazioni dei rissi, Giovedi il. governo ebbene; partà incredibile, lo Tegan non èl potettero de 
olttàsperando che-il forte non opponesse resi- ui comaidaute dell'assedio. abbia permesso l'uscita di seppe che în un'adunanza tenuta la sera inuinzi n um, “er® è la truppa fu costretta n gittar via! là came ed 
stenza: Ma dall'alto cominciarono.a piovere. schioP- parecchi abitanti di quell'infelice città, culle del Loluardo Sebistopoli si era deliberato di fire. rimaneraene digiuun!. Vedete un ;po'.s6 questo ‘è modo 
pettato. i = o una dimostrazione. Molti doverano ‘recarsi nl Palizzo di guidare mu corpo d'esercita! Si -fruno attenlare i sol- 
‘Allora il Ondorna foce avanzare tre batterie ed lp, Gazzetta. universale d'Augiota (del 12 correute: civico perchò ‘al facesse partecipe del: governo quel doti c non sì mettono avamposti, si {iano mazicare gli 
ill‘piccolo forte: fu dopo un'ora (di cannoneggia-: dice che la Baviera (esige, come condizione della sua Mégy, che:aveva ucciso un sergunto di città. Edo. ufficiali di tendo, utensili da cucina e di quinto altro 
mento atterrato. per metà. cutrata nella nuova Confederazione, germanica, l'istita- pochò Il Rochefort ha moderato il ‘su0 linguaggio, In occorre n uni (ur 1 nostri ufficiali @ soldati 
$I comandante di quelle iruppe acverchiate venne: ione d'un Ministero federale regpnsailo alla dieta ropluzione di Belleville e lo Viltte una ba più tanta sono pieni ibaogaziota o di entusiuo, tanto che quei 
alioie cono parlamentario © chiese al generale dela Conflerisione, TI re di Baviera si recherà pros- dacia in iui o yuslè un rappresentunto più risvluto; | Sta uotto, digiuni comieruno, noù si seativa negli ac- 
CREO i Î ainiamente al quartiere generale prussiano. TI generale Trochu mauifestò ila sta iutenzione di or campimenti altro cho mn grilo; A Roma ‘Putto il cate 
ftaliano di voler, capitelare colle. ‘suo truppe,, sieme ee 1 Monifore prussiano pubblica ‘un diuare alla guardia nazionale di far fuoco; în caso di° tiro sistema della iostra iamministrazione ‘aipendé dal 
puréliò l'onore delleratmi gli venisse accordato. | it dl Biemerk al Re; in data di Donchery 2 sot- consimili dinostrazioni, è tn certo. potere arbitrario ‘grandi comundi militari. Vi susteuro che i famsti eî- 
Vedote inn; po; dove va a cacclarsi l'onore! ilo, Secondo eso, Bismark ebbe Îl 1° un colloguio Pare ora quasi uecessario, Ad ogni modo i rossi peusa- tori ella cimpogna del 1808 /0 quelli che han fatto 
Naturalmente il Cadorna rifiutò, chiese la resa ‘1; un'ora con Napoleone, il quale cercava di ‘ottenere: ono che Îl geuorale pirlaaso da seno © si coutenta- | tanto male or ora all'esercito francese sì ripetono sopra 
a discrezione, avvertendo il mal capitato parla» ' condizioni favorevoli per-la capitolazione, rono di digriganre i denti e tomiuro ai loro cori, di- larga scala, © bisogni stare qui er velero tutta 1 
mentario , che'dieci minuti dopo avrebbe comin- | | Bisunik declinò di trattare tale questions puramente 5posti ad usuirae quando che si curia 0 l'indolenza dei corpi di amministrazione 0 d' 
‘fato il ballo, altare ed interrugò l'imperatore se era disposto a Il Guvero non ispera molto nel eno secreto mella va» tendenza. n 
Dicoi minuti: dopo; la. capitolazione era fatta, | rrattare della paco. L'imperatoro dichiarò cle, essendo Tee le difesa, RESET ma Lia paura dei rosal (o! E mentre si conducono poco prodentemente; le 
salini ‘ditiarati prigionieri, e.Ja popolazione prigioniero, non era in grado di cid fare è disse di ri- dolla bordaglia e. della esasperazione cho s'impadroni» truppe, da una parte si pronde occasione, da que» 
4 par | Seti cl geveno esiste a Parigi, Biemark rico. rebbe degli animi ov si ccetassero condizioni di pace sia spedizione romana pîr far ingenti è spropor. 
— | nobbe © chic al'imperatze cho Ja situazione non € la nuziune min è preparato. Per rigettare da 88 zionte 6pese, qtosi si avesno nd entrar in gueria 
alla au eleminto pratico fuorchè militare, L'ime _ Cata rimonbilià eno Mn aggioranto Velezione del con una gran potenza! E d'altro. lato.ai Ciaza 
tore domandd che l'esoroito potesso oltrepassare ;l membri dell'asegiablea costituente, la quale. divzebbo: ‘ssito i ine 
È OO] TI i noel. conchiana. TI deroo 0010 10 armi un eccessivo numero di aoldati con 
n afine belgio ed essere colà disarmato, Bismark lo.xi- Tutificaro ln pacc.che si s4rebbe, conci dialto ‘dendo VASIE ricotta AOL 
taglione bersaglieri. u Gain di corvocaziane si. ud, anche considerare. como tim rie) 2° SETA © delle famiglie. 
o rio sono tie leggire; la frita più grave è AM ciro pl a iitima ala fn guerra o pata al Debt, quale sero recentemente che {| c0O quanto in proposito ci scrive un egregio 
ail braccio, cho forio lagiiore, cl dichiarò ellegli non avra voluto ln guerra, ma pi fu passe non é più disusto al accettare ll Governo pirao- cittadino da Ivrea: z 
T papalini pol riportarono che fenho tegglere, Sl lstretto dalla pressione della pubblica opzione. Dopo nale di undici uomini che di uu solo. Può anche impli a Tore, li 14 settembre. 1870, 
‘anzi solo contusioni pi ie eno calo si ciò Bismnrk nocompagnò l'Iimporatore a Bellover, cite la speranza che ai 16 dì ottobre i Prussiani a- Nou mi ocenpo gran che di politica, @, a dirvi if 
masol si mita dele ee grin qu dove giuune asichie Wimpffeu. Ivi fu avvertito che ù Re VAUo egombraro li Francia, vero, non me ne dolgo ,, però non nosso, essere indiff 
In /Civita Castiilana trovasi priglone ‘Il famoso bri- dove gico Cc e niieratore se non dopo onohitsa | Si avrisina l'ora dellu partenza per Tours, o sarchbe. reùto alle miserie tmane, alle coforenze altrui. quando 
guato Gasperohe che dota ormai 45 uni di reelisione, N08 iletA Ferrero iii Pu tolta all'Imperatore gia- Mlabiimenta giù scoccata se noi a'avesero speranzo. queste possono; non dir vita, ma alieno Midgar. 
Ha 76: 6 vip e robit come mgibrinotto, Baso) 1a CMCCOI i pini milo pit: di pratiche di pace. Si crede che riparateraiuo nella | ‘È certamente tune dura necessità quella Îh chi troc 
d tiBiora Veatito:alla foggia ‘clsasica dai: briganti-ita-; Iii! provvisoria capitale i ministri degli ‘uffiri esteri, dolla vasi l'Italiw-di dovar provvedere. alla bropria sicurezza; 


ari (indica: coi00 ‘assai “dignitoso ‘il contegno di Ì 
Vivai; ha iui blleiimi test, “esa ‘maestosa da una iii ati altri generali francesi, La concessione 0Éra è delle finanze. Un giuranle dice che si spera ju momenti così critici è puro evidento cho se vuolsî 













































osultinte, 





Dei! 7/feiiti nella; senramussia di Civita, Castellana, 
5'bppartesigono al:89 fnuteria @elogun) e. 2;al 95 bat 1 























atopenda' barba: bianca, Ù i di poter mantenero Te comunicazioni fra Tours e Parigi, troncare;il nodo gordiano di Roma. conri 
colare in libertà gli uffziali verso. la loro parola a o i, » conviet estero pî- 
Ri 1 duor fu accolta con viva gratitidino, 0 ciò nom è impossibile, gikochè i Prussiani nun posso rati ad ogni evento , ma. a. dire il vero;sembra orami» 
1) castello di Bragciano, antico copo luego di uu du, iteondare cillo lura forze cosi facilueuto. Parigi, come si esageri di troppo nell'armumento. Passi, pelle ingenti. 





Mote, du cui nun dasciarono veramente 





‘cato appartenento agli, Orsii 4 pesto sull'amenissimo 
lago di Bracciano; nel 1698 fu Comperito’da Livio 
Odescalchi nipote di Innbcenzo XI, È distante 80 éhi- 
lometri da Roma, È 


Leggiebi ‘ella Riforma 
eri; ncébntiando ai nomi della Commissione romana - 


ino, 11, — La chiamata di Delbiukk nl quartier si È NOTAONA, speso che quelli arrecano, questo,si possono ritrovato] a 
pai TVEKA 1o. n60p0 di couvocaro il‘ Pirlaimaito È eutrirv. Il bulbllco fu prprio per quindici giorni” rimettre nello casse pubblico © pripto con orticole 
+ della Germania setteutrionale, il che fu già fatto. sorbellato dal suo, Gyrerno, il quale nou putà avere ln. parsimonia all’avveniro ; quello ‘che addolora , | quello 
‘Si fauno or-pratiche per far entrare xel'Parlameito "aula comunicazione, col Hazaine, quautunyuo promet- che atrinige Îl cnore sono le soffereuze Gi disagtrà arro= 
sétlentrionile anche deputati della Germania meriaii. "840 grandissime ricompente a chi, gli ‘potsasa recare | cati nello famiglie dalla chiamata dello ultime tre classi 
nale, Secondo un altro progetto l'unione ‘parlamentare | na lettera, E are i grano para Sempre delle, 1809, 40 0 41. Son la gerae tuti nmmoglit, è I 

: ) © ciuigi azaiue “col Auc-Mahon e diceva che | foro presenza. nelle famiglie è neesssaria; 

di iveni pred figli u- della Germnnia settentrionale € della ineridionate si fa *Ufiunzione del Baza loro fini obigaria, în ragione 
iti ae econo po dl fl ali rr ioni Cali ellenico e lo vpi Poe io to de fee 
smmbci, il pgretaro del Sngetto e idv Co. nale, nel quae si foderetbe il Paramento dela Ger UD gog GLI dio a O dea otte dome ni omo de 

RARE, i ; LE SEARO suaga sarebbe l'enmmerazione dei singoli aneddotà 
mitato nazionale, che tuuto costò al fodi segreti del mania setteutrionale. A SRO RA i 
per addormentare i rumiui, jl viosisspero che ilconte Beust abbin diebiarato Fe dualua Pe na: atrazianti a cul div” luogo questa cliamità, 
stot'‘iménitri, Su ‘il segretario, ‘particoliire o! gerieràle | meuto al tentativo! d'una mediazione presso la Prussia. A LGRALIZA. RA ravamento, il suo do- Inscia il bestinme alla custodia di Dio, Infuo.altri,;ed 


























i LO È n vere. D:' vigliacelii ye ue sono dovunque, malo guar= è fl più doloroso, lascia la famigli miseri. 
‘oSO mita ol sin Guaieelo na alare malta tano da ‘parigi! USI caali di Porigi combatterono valorammento nel enzo puis cd spago. EE ET 
tero;“&ove!wali‘a°‘provorste {l ‘sentimento; nazionale, BruzcHes 12 acttembre, —, Annunziano da Parigi | 1948 e Turobbero furse lo semo quest'amio, Sta inquanto Capisco che © sal palrine supreme te questo, 
poftitovi alia vittori di Nentama, > ion che pù Havre © Duukorgue cai prendono provredimerti | 1, nutra maggiore speranza, (ovo sl rimuaggtto e fu- sunt 0 è muri &ELCIHI, BI 
*Ob’che roba !-che ola l Ai difesa, A: Lab furono gi uttarrato le. case cho | niste giornate di giugno , di cui ci minacciano ‘alcu ‘ tirannia quando 8 nu vato tig OT fato 
45 ie. stavano eatro il primo, raggio di difesa. Aa; 1 a li forat, 
Ha orme iii Da Ai rg (vano to ito Drofeti di cattivo, augurio, © che, potrebbero toruara uu _vhjeggono) per chi € contro (li debbano servire: 








4 fo ro iv "ei le graimdi = = meno calza ‘chio i soldati alemunuî, Non ho tanta -fi- Nessuno qui nò altrove; ripeto, contesta 
Pritla Ia SUO fit di ale i er Chi siva ia vito lo tanto desiderate ire 600.sila | duole nella guardia mobile quantunguo nel Campi Elisi di teneri pronti ul ogni Ma tto cato ma eo moda 
MAE Coli diete cVMfgaMaitino se dalla» Sella estrazione testà. avranuto del prestito Boriliequa _ è altri gti eerciti assiduamente nel maneggio dell ja velno, 4 
Tlipeess; 5 La Musa. n0n devo ancora disperarai, ed anzi puòforwo | armi. Vi saranno [n essa uoini individualmente cog- | Foco ottima impressione lu sospensione dalla; chia» 
uprir di muovo il‘ cuore alle dolci emozioni della spe» . gioni;:ma,:come:corpo,easa uon' può avere quella fredda’ mate della 2' categoria, speriamo che prima, della fine 
“fi péi 16 /mén0 strano che dai: quartieri generali delle > "ADEB: Licio che periregolarità TO calma della iiliziai dibciplinata, quel fermo © silenzioso! del mesa bia definitiva; p 
Vdidliafoni ‘mardiunti si; debba (stare duo \giorui senza al. , Pub vaccelere i È srl regola 3 Kos, gen: o contegno ;qhe ‘afforsa: coloro; che humno buon disposi: 11 Governo dovrebbe suole renderaî, conto dello spirita 
‘samarmotizia; È: noor più; strano; sha l'intro di 1et- ; sla dichiarata) mula; ei esco la falcaso Cho fl messo Re eeraliese [nen oa è dello necessità nelle famiglie campagunole, e fatti 
faiornali pet i passi nostri. pouiluniti con-le terne | "ilioncino tornerà al sorridere agli ‘aguanli innamonati | Non paso credere che. questi mobili © altre truppe s;no:tonvinti che 0 lo ‘informszioni ‘dell'Autorità ‘fon: 
AGDA: siga qoi giocatori traditi dalla fortuna, E tatto ciò diciamo | unlste, possano compiere; quiotamente i loro doveri. Noù niro leali è frasche, quelle lassi; 9, 40/41; sarebbero 


T i ubi. 
I DE FOLD ttebtare alb non per mero caprclo ma co fondamento della seguente ‘è questo, dol resto, Fimproero ch'io focisa nomu ea 





Priasia avesso spbreso auche il sistema dello: fitili x 
milicazioni in' tempo di guerra; * Tatapit 

















Not consiglieremmo Ararat tizia lie leggesi, nella Gazzetta dei Lanchicr: coraggi iono,, puichà,lo, stesso si: può ii i 
ian arno" da notizia che legge nella, coraggiosa naziono, Juiclà;lo, stesso si può ire di tutti Del resto qualora le necessità: poli/iehé rich}edessoro 
Preis; AMARE posti Hive (ee 0) © Tri al compiersi dell'azione dol (Preto 7e- | giovani soldati, pacislmente dello rosza Inti: Aîu: suoi IL onere Fi pi ii 
Bale in Ù vilacqua La Maso, fu coutatato che, per ewore degli | toranno la difes alcuni uomini di truppe regolari; a-  dolla volontà, nazionale, Ja carità pubblica vaga i 60: 
MAO inéaricati. govemativi, erano state poste nell'urna duo, ; vauzi degli. esersiti. disftti ,,masquautuuquo ‘xolttdi ‘ corio della miseria: 5 








T'intnicipii prendano l'iniziativa, 


Do stori‘abbiato (Drepo/ic;opbst:  }iastrino di meno per le 19,098 obbligazioni che dove- esi nom abbiano preso parto si combattimenti, lo or 
ira Sn ‘3 Roms immediitamente Vano csseto estratte. Questo grave inconveniente diele_raggiamento' del loro commilitoni sconfitti gli ha ila: 
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L'andata del cav, Blanc al campo cl; fa temere 
glo non sieno cessate le dubbiezze dell'on: Vi- 
sconti, il quale finora, adoperò Ta maggior abilità 
nel porte bastoni allo scioglimento della quistione 
romana. 

Che ha da faro 11 Blanc sotto Jo mura di Roma? 

Nulla,, nulla affatto; ae le porto sono ‘chiuse, 
sta alle nostro; truppe. a forzarle; ogni nuova trat- 
tativa. sarebbe pericolosa 0 ridicola. 


mancano sempre; i dispacoi. telegrafici, mal‘anp | frati, mediante rottura della serratura, nella bottega 
pliscono alla mancanza dei corrieri ordinari: dob- | %*! macellaio A. Autoniy, sita in via Nizza, N. 88, vi 
biamo quindi star contenti ai giornali dei dipar- n A Riaato vii esiatora in: oggetti di lugeriay 
Ani ancaat: ESILIO lita gia el i 

Ricevemmo oggi 1 fogli pubblicati Jeri a Mar=| Città, vennero‘a litigio il aig: B. Stefano, ex-uffiiale 
Data erezione: di fanteria e certo O. Luigi, agente di campagun. Il 
Ecco quel po' di notizie che abblamo trovato! |'nrimo riceveva diversi colpi di bustone sul u:po guari- 

Pet ordine del, Governo repubblicano, il gene- ||bili in giorni 19. IIC, fa arrestato) stamano dalle guar- 
rale Baznino Insciò Metz e giunsa a Parigi. Egli | dio diP..S 
‘assumerà il comando dello trappo assediate, re- | —Icti gli arrestati furono 19 comprese 8 donne, 
stando al ‘Trochu il grave impegno della. difesa Essa — 
generale. DISPACCI ELETTRICI FRIVATI 


Il bosco, di Vincennes venne in gran; parte bra: (Aomuzia STRPANI) 


ciato, Cairo; 14: settembre» 
Adi ogni battaglione della guardie nazione | - Tn diupcelo ulcito riceynio del. olive ji 
- | annunzia che il, Visir ha telegrafato agli amba- 
RE: "iragliatrico per propeegero; la | StEori ottomani è Parigi è Lontra cite la Po 
i ritirava la gua protesta contro l'ultimo prestito 
‘Ad Henry de Rochefort. fu dato il'comandoche | Gonchiaeo colle "Panca fraucsregiziana, dopo di 
Gli spettava, Egli è, chiamato alle barricato: egli | avere riconosciuto che questo prestito éra un'opî 
dirigerà questa. battaglia: dello-vie, questa lotta | razione privata ‘del’Kedivè. 
atroce a eni speriamo non avrà a giungoro la Firenze, 15 settembre. 
desolata Parigi. La Nazione annunzia che il comm. Blanc, sé- 
1 Prissiani lario! intercettata' la via! ferrata | srotario generato; degli osteri,, è partito pel quar- 
da Parigi a Lione, tra Parigi 6 Melun: la fer- | {St Generale. 


i = della Giunta di 
rovla sarà stata rotta, probabilmente al conduente | Gocce Di eat dele i mcina 


della Marna e della Senna. informò il Governo ‘italiano che. l'ingresso delle 
Ricordiamo al lettore: che tutte le operazioni | truppe è avvenuto alle 2 pom. del 14: Il ricevi- 
ulltari si debbono segalre alle: cart geografica © | mento fu comuoventisimo ; l'entisiaamo indeser 
sui piani topografici, MELI 
5 T soldati acclamatissimi ‘e coperti. di fiori, Inc 
Lione potrà ancora comunicare con Parigi Per | fniti evviva al Re, all'Italia, IL Governo prov: 
qualche giorno; por, mezzo della linea Orléans e | +isorio assistova allo sfilare delle truppe ;. spedì 
Nevers con ritardo di dodici ore sulla linea or- | gli omaggi al Re ed al suo Governo, Lu popola- 
dinaria, zione di tutta la provincia si è pronunziuta nl 
A Parigi chi ne perti ‘alla sera del 14, rac: | erido di viva xl He d'Italia, La linea è liberi 
È Îo sima sino a Velletti. Domani s'institulranio I go- 
ie petto vitione (dl resistenza, ha, assunto | Germi proveisoriî.; Velletri è sempre, cccupate 
î s ri io! che stai iegando, sn 
Ecco Giò. chè il; governo raccomanda ai citta: | Ain vPPe Pontifio che. stanno ripiegando 
AR, Perigia, 14, — Monterotondo, Nerola, Fiano 
ai vvicianzsi del nemico le masse armato per la | e Porretta sono sgombre da truppe pontifile. 
villaggi eci "oro beriemi 60° Io citi portar via |, Vesinone, 14. — A mezzodi è puitita 7a divi 
& dittfuggere lè farino, È grani, brucia 0'disorganiz: | sOnO Angiolot 
zaie i mulini, colar a fondo le barche, colmare o cor- | A Pofl form 
rumpere i ai, tagliare i ponti incendiare lo mes 
0 


Informazioni del Ministéra. dicono che trenta 
dragoni: che! comparveiò fermattiva innanzi'& Nos 
gent: stri Seine,: riplegaronsl! innanzi all'energica, 
attitudino della! popolazione; Sembra; chè debbano 
ritornaevi fia, breve. 

I Prisaliini |oteuparono let Colmar. 

Le cominicazioni con Mulhomso'sono interrotte. 

Sì fanno alcuni preparativi: per puasara_il Reno 
a Neubourg, sE 

Un dispascio da Molun segnala che, pareschi 
corpi: piisstani appartenenti” all'armata, del, Prime 
Spe teala comparvero nelle località: circostanti. 

Un dispacelo da Sentis"annanzia l'arrivo di.30 
mila prussiani & Crépy en-Valole. 

Forti avanguardie prassigno. trovansi 3. Nun 
teuil'e Plemis, 

Il Gauloss fa presoniiro che lo trattative, delle 
Potenze neutrali ‘til ‘favore’ della pace avranno 
buon: risultato; 

L'Electeur libro dA dettagli sullo relazioni di 
Fayrè' eo Washbueno girca: la mediazione ame 
riéana. ‘Conferma che il/Governo . d'Amerl 
sfione ‘a | Washburno:cho il-Re- di. Pri 














GIUSEPPE MAZZINI. 

Scrivono da Firenze al Pungolo di Milano; 

= Mentro Garibaldi corre a sostenere ju tetra 
straniera il principio repubblicano, Giuseppe Maz- 
zini dichiara, sulla sun fede d'onore di esser 
pronto a rinunziare al programma che lo ha ispl- 
rato! per tutta la vita. 

« Pare una favola, ed è storia. 

«Il Presidento del Consiglio ha ricevuto. sta- 
mon dal comandante della piazza di Gaeta, ove 
Mazzini è rinchiuso, un telegramma riservatissi- 
mo) In questo dispaccio è detto che.il celebre co- 
spitatore ha solennemente dichiapato, al coman- 
dante serivente, che se la monarchia porta a Roma 
la capltale del Regno, egli è risoluto a rinunziare 
noi tardi giorni della sua vecchiezza alla fede è 
alla speranza che/Io snimarono per. tutta la vita. 

« Gredo potervi garantire l'autenticità, di que- 
sto fatto: è perfettamente Inutile insistere sul suo 
significato o sul suo, valore, ma giova ravvici: 
narlo — lo ripeto — come contrasto alla. risolu- 
zione del generale, Garibaldi. 















‘nati 
già réspintò 10 ofterte:Bancroft; quindi; mon" pus 
che festara: spettatore. del. conflitto che: deplora” 
profondainente. Washburmo, comunicando quenta 





risposta a Favre, dichtkrb: df protestare: peronal= 
inente conteò la continuazignd di nina guerra’ empia, 
Gonito' massacri inutili. 

Favre ricevette Ieri. Merrinan,, demooraticoinè 
‘gIese;; che consegnogli uni indirizzo dell’aasacig 
gione liberale! di Greenvich. i 

Firenze , 15 setfenbr 

Dalla, Gazzetta Ufficiale. — Operazioni. delle 
truppe italiane’ nel territorio romanò : 

Ieri l'avangriardia di'uno squadrone di lanoiari 
mandato fn ricognizione: dal 4° corpo d'esercito , 
giungeva inaspettata sugli avamposti dei zuavà 
pontificif a Sant'Onofrio ; a- poco più di 3 chilo» 
metri da Roma. Ricevuto col fuoco, nu drappello 
det mostri lancieri piombava di carica sui zuavi 
 contringevati a riplegaro “mul lo sostegno. Ta 
questa avyisaglia. i’ zuavi avrebbero avuto! tò 
morti e tre feriti; dalla nostra parte: un: morto: © 
duo feriti. Teri il: quartiere: generale del: 4°. corpo 
‘d'eserelto; Cadorna, trovavasi a Posta della Storta; 
a 14 chilometri da'Roma, 

La 2% divisione Rixio arrivò alle 12 di ieri a 
Corneto, La nostra squadra giunta ieri nelle'acquo 
di Civitavecchia, l'ammiraglio Del Carretto e: Bi 
xio ebbero un colloquio. 




















vieggesi nella Lonbar: 

Gi viene assicnrato che da parecchi. prelati dell'Alta 
Ttalla, in'consorso col loro Olero, fu redatto un nobi: 
lissimo indirizzo al Papa, tel! quale aî esprimono ar- 
dentissimi voti, che il Ssnto Padre, în. presenza. dello 
iagresso' del Regio Esercito Italiano, non abbina far iso 
dell'armi, ma pronunci una parola di pace, è di con- 
cordio, che ponga un termino al lungo dissenso btu la 
Chiesn © lo Stato. 

























L'Agenzia telegrafica ci traumetto dispacci di Reggio 








ila Giunta, municipalo e i cit: 
tadini mantengono l'ordine. 









A prossime a maturità tato indennizzorà i cittadini A Frosinone in giornata costituli la Giunta. je 1 
Emilia, Messina, Militello, Ponte di Moggio, Fossa- | Mottime a maturità. Lo St i giornat La 9* divisione, Angioletti, entrò in: Anagni e 
‘lla. Slolgagii ‘Aicol Plesio; Simo; Como, DBolo= | Allaatragr ata. i - Lo città mon amauno | municipale; avendo la precedente abbandonato | oggi probabilmente. occuperà’ Velletri e. Valtiglte 


Ù vg a grardia cltta» | mumic 
dina sotto l'iufueuza nemica è superfita © poiché i di; | 1'Aolo. 
SON cho pub commettere. Il popolasclo” sto meno | | Fvosinoxe, 15: — Stanotte la divisione Angio- 
dannosi ‘del ‘lasciare l'inimico padrone” di disporre di | letti accampò sotio! Anagni, ove. lo si prepara 
tutto le troppo în compagni. splendida accoglienza. 
_ «Nol villaggi occupati dal nemico, { bell, o fusto, | Fojicesia, Abruzzo Citeriore, 14. — Il Sindaco 
i matvimoni. stesi sono viztati, La lotta a cul'setà | 'la Giunta bunicipate fanno Voti a rionie di 
mt enifico but deri; tutta la cittadinanza perchè Roma sia tosto ca- 
x più trib ono miglio Non solo; vol stan» | palo eifettiva del gno d'Italia 
i pali e pae i auegerete isolati bolati |’ ’ovvacina, 15. — 1 mnnicipi di Clsterno, Norma, 
paguasi Baislano, Séz4e, Sermoneta e San Felico honno 
Sono queste, decisioni terribili; la; tremenda Sato: NOTA GIA IL SI Sr 
frase: « santifica (utli i mezzi, n fu già, adoperata | Sarno, Aacuya. Rocca, Gorga, Platorzo è Sonnino: 
contro i Francesi dal padro stesso dell’attuale Re | Nella' provincia di Frosinone la Giunta di Terra: 
di Prusto, Fedziso Guglistuo, nll'ditio di Koes | cina accetà l'adesione di questi Conai assumen: 
07 sollevò . | dona il governo provvisorio. Entusiasmo indescri: 
TORE Fani mei i n Dee Sa SiR Na Re, all'Italia eccheggiano 
ione pusslina (Genet police, suol | per ogni dove sin nelle deserto paludi Pontino. 


‘gna, Scansano, Montepulciano, Caserta nei quali sî narra 
dello forte a della gioia e dei voti dello popolazioni e 
‘Nonicipîi per la proclamazione di Roma capitale con Re 
Vittorio Emanuele în Campidoglio. 

TI generale. Masi (originirio romano) sarà chiamato 
allé funzioni di comandante militare di Roma; lo suo 
finzioni non hanvo carattere politico: esse’ limitano 
al miantenimento della, pubblica sictirezza, ed allo rela 
zioni col corpo di spedizione. 


tone. Molti gendarmi ©'guardie doganali ed'ale 
cant'deaigoni si costituirono spontaneamente alle 
nostre truppe, " > 

4 Comizi; di Bracciano, Bnasano, Manziano, Cas 
nale ©: T'esserano fiannò fatto una’ dimostrazione 
nel senso nazionale. Dappertutto . ove! lo nostra 
truppe si mostrano sono;accalte colle più clamo- 
rose acclamazioni al Re'ed all'Italia. 

Vieuna , 15 sellembro, 

‘Apertara del Reichereth. — 1 deputati prosta» 
rono' giuramento. 

I deputati della Boemfa e del Tirolo mancano 
ancora, 

L'apertura, solenne. col. discorso dell'Imperatore 
si farà aabai 

La prossima seduta lunedi ; ordino del giorno 
‘alezione; degli uffici. 

















Si prendono a Firenze le disposizioni per.il trasporto 
della sede del Governo in Roma, in cui si spera di es 
vare ‘stabiliti nel meso di novembre: 





Leggesi nel Ciftadino di Trisato: 








‘Tutti giornali di Vicuna, salutano con gioia l'in- | eserciti vittoriosi, Ordine perfettit N La Banca dle o a 
gresso degli italiani negli Stati pontifici, ‘© vedono in | E Parigi resterà colla tremenda, responsabilità | Viterbo, 15. — Formaronai le Giunte, muntci- | al.tre, 
‘testo fatto uu avvenimento d'interesse nun puramente || della difesa della Francia? pali'a Farnese, Cellere; Canino, Ischia), Chia, Ma: Perigi, 15 settembre; | 
italiano ma mondiale. Quando gli italiavi varcherauto | Eco come una corrispondenza del Journal de | ghano e Bomarzo, Una corvetta : americana giunse a Tolone cone 
lo porte della oto capitalo naturale ed elettiva, Il PIauSO | Geuave discorre delle misure enormi di difesa: 7] | .-Frosilone,: 15. — La Giunta provinciale. è co» | ducendo 500 volontari americani @ 7000' fuoili che 








di fntto il mondo intelligente è liberale accompagnerà 
ji loro ingresso. La caduta del potere. temporale dei 
papi va posta a canto della riforma e della rivoluzione 
di Frasicia, è il vecchio edifizio del pregindizio che cale. 
11 Wanderer dico'in proposito che, rina mona. conse 
gsueura avrà almeno avuto la dolorosa guerra, che in: 
giò il fore della, gioventà francese e tedesca, quella 
della Gessuzione del potere. temporale, del, Papa, Dl Tag- 
biutt chiude um brillante. articolo. sullo stesso argo- 
mento cile sfichti parole: è; La podestà: temporale 
ni del pipa 


oa forbllcnzioni di Parigl'@ del più | stitnita dai signori Moscardini Girolamo, MaccoscÌ 
Mel Si vedono GUrpertuto: Candionire de chi | Luigi, Depretis Francesso, Sterbini Iuilto | Po: 
scouo le golo note © minacolose delle: bocche Qi fuoco, | sci Sebastiano. La-Giunta conunale dai;signori 
Soratte dia’ muniglie'a gabbioni: a fascino, d edéehi dif MAFCHIGhI Nicola, Sodani Gigseppo e Simeoni Fi: 
terra, oude dimianire l’effetto dei proiettili nemici. | Ljipo. 

= Tutte le; porte sono munite di ponti levitoî, pre- | Sono ‘arrivati tre battaglioni (di truppe; e st 


ali I ine di tere dieranii La n i 
E E TO | aio dacci al i Comici ii Jero 


fedi, de terra, © gettati alla rinfusa © diligentemente TR 
Hfigoti de una reiclla di fil di ferro; sacchi di terra ‘ Tarigi, 15 soltembre. 
Koi Dorapotti, assiti coperti di ‘chiodi per arrestare lî | ’Dntti i rappresentanti ;delle  povenze iuforma* 
SviAlbeta, ‘blue. agtterrauee, torpidini, infine tntti gli | rono il ministro ‘degli esteri’ che rimarra@no! a' 
strumenti, miejdiali di l'arto, dell guerra ha potuta | Parigi, 

PIA NET E ne LE mal eiatini i ivo | Uua circolare del infistro. dell'interno ordiva 
pedire un' serio attico, Questi sono ‘lei picc:li mezzi | li etganizzare in tuiti i Comuni la guardia ni» 
Hi tonno avere la loro ult in'un fto momont | -onale sedentario. 

‘ma che nonesercitano infivenza alcuna sull'assieme delle Un ordins del giorno, di Trochn dice che il ser- 


devono partire per Lione. 

Teti la nave prussinna  Inelis venne catturata 
nel porto di Marsiglia; sotto: bandiera ruaia, L'e- 
quipaggio ‘fu internato e la nave sequestrata. 

Spie prussiane , travestito ‘da militari frandest, 
furono, arrestate ieri, ed oggi a Parigi e Mareiglia: 

L'ambasciatore‘Qlogaga parti improvvisamente 


ieri sera per Madrid, ‘Assicurasi che fu, chiamato 
con telegramma, © 


«Taformazioni \pajtlgolari recano che le ferrovie 
‘del-Nord andavano feti fino a Pontoise ed-oggi 
soltanto. fino a Chantilly: 

Llincendio del: boaghi (e dei -Aeni continua. nel 
‘aîuterni di Daigio tto detti es 
tiratori e dalle guardie mobili. 


























alia a’ cade'fra le rovine del sesoti 
“passati; ni estado sempre più il movimento, che coll 
x proclamazione dell'intaltibitità, I'fmmpridente Pio TX 
“ (CAR Ie rà Tntalibilità "spirituale: 64 
a cambi nò ‘i dempi, il'vegghio orplta e nuova bita sorge 


















































Ti ut i Tutti nell'interno di: Parigi e le popolazioni 
iN ranine a: ‘operazioni; ‘n vizio giornaliero dei: bastioni sarà fatto da 70,000 1 
SOA SR rr —__ |icnini. Soggiungs cie la cinte di Parisi aifoa | Mo stedaoyi coro PI enereioamente: la! volonta 
COSE DI'FRANCIA: CRONACA NERA, dallo ‘sforzo’ perseverante” dello spirito pubblico. e 
1 giognali di Parigi, Belgio ed Inghilterra, di |. teri 1° ateo nella oro mattutino ignoti ladri pene» | da 400 mila fuciti, è i; accessibile, uni 
5 #03 | Eccovi il listino delle vendita 0 dei prezzi: | Cambi sopra Francia a vista 105112 | (Obbligazioni tabacchi ‘450-— | pertanto il:quovo rialzo; sozualatpoi, non hi 
Notizie Commerciali |rinsito per ettoito ds 1/91 10 0.90.60] » Lontraatro mesi 98/76 | Azioni Tabacahi 040/= | beim segemaro I paga cio pre. 
to Segala, idl dam 14761888] » Francoforte a tro mesi 2229 Banca. Nazionale  m00— Da nol questa matie la Borsa ni presentò € 
- MERCATO DI CUNEO, Avena id ‘dan B67a 82%| n Vieni etre mei 92100— Ax, della Società ferr. Meridionali 309 — | |si mantenne per tutta la sum durata molto’ 
(Nostra corrispondenza ) ‘Riso ill —dam29.86 219/08] pezzi d'oro/da.90 franchi 21:88; Obbligazioni n n» = | ferrato pas tali 
18 settembre 1870. — Da qualche tempo | Maliga ill dun i084n 998] Ore.8 pom — La Rendita chiuso a 53| ‘Bucni — won 890 — Ti Redita  riceroita n 58/60; 6r;/dhla 
in qua i mostri mercati i rasomigliano tutti Fieno per quintgle. da n 9 — a 8.60|88 circa. Obbligazioni Ecalesiastiche mW— |5480 5475 Lia 
circa l'andamento noqragglanta deal Star | paglia il dan 550% 6.—| ,1,90.Sauchi,da.91.40.4-21-46. tr |..iel Preatito.sviionato nulla si feco sinnto. 
ine. Continuò. il solito ribasso © la| .10 Buoi-—dali;840 @ 160 caduno. » Camera di Commercio, od Art | l'assenza dei numeri dell'estrazione dei preé 
Rcarnità delle contrattazioni. è Vitelli dun 800 38 ii |Beraa di Gomova—1ssettembre1870, (Boltattino: Ufficiale) mit. 00 i 
"f nuovi prodotti dalla stagione promettono | 110 Maiali ‘(da 85:95 id. | Alls’nostra.Borea d’oggi la Rendita Ita: -BORSA DI TORINO. Gli altri ‘valori ebbero della ricerche nie‘) 


assai bene, specialmente, il: formentoni 





16 settembre 1870 — Fondi pubblici, 





la] ‘9 Moggio da n 170065 caduna. |liaua fu ooutrattata per'contanti da 54 25 

























maliga tri vasi. agli ultimi giorni; di matu- Bd 20, ‘| Consolidato: 5 i 0/0: Qontratt del m. in 0: 
rione © 8 aimato tt, ma no si it siii eo, | 1 Proto Nasino ora nguzato a Moe | 1 B6 00168 1074 CIRO eo oi 
da sperare però il rivolto nuit ‘Afiche oggi le transazioni l 9 Ni y Rei. gica i 
ché da poî sono, abhondantissime, È den |''Talqaioni dalla Banca ax: ata ‘Azioni; Bauca Nazionale. ‘C, ‘el'matt, in:0. | ‘Obbì; Canale Cavone da '8 4 685, 
Le Soi dungue I solito diatina ‘dello ven-| gli SI ceo ali ono. egontareto | (5:97, Cdm. ico 200 pel 30 settembre: QbbI. Eccles. da 76 98/878 50, - .: 
dito © dei presai 5 | DATO. gi Pe Bi‘megoniarono' la asioni ‘ dal ‘Credito’ o- | Cartelle del: Credito Fentlaric (S: Paolo). (1 | Piuttosto debola l'oro /sd offerto a 
9500 doppi deal. Frumento Ls 99:00:1'et0l. | OT gita 0 cambi stazionari. lliare a 404 RE ta. iu 0,498, ‘o si 21 48, Chiugura}}u agstagao. î 
2400 n - Barbatiaton * so di Corsi del mattino; ‘Le nzioni' Regia Tabacohi a 840. I Dosi RIA mine IR 
700 n fegala n17— il 4018 © | ’Franaia brove fert. 107, den, 106; È I h i N nou 
SNO no Meliga  n1060) il | Movie Ilie presta nuo CGIIM | Londra n vitavleiera 27, den 9690, '| | Festa d'ro/da.d, #0, 31,50 4 GLAM |; © bn; 10. suBeripizABLetienbre 
80 on) degl rit Prestito Nazionale 1888 GHOfA | Marenghi da'91:49 n 8145. || CRONACA DELLA BORSA DI TORINO, ni SON B60a. Bora), 
10 n de, n fr ‘Azioni della' Banca Nazionale 9900 — Soanto sopra Italia: 6010, i “d4l 15° softambre. DR n Ad 18 
yi] iioli n °°° Femovia Moridilnali ‘Of — | ——_———=1l Rendita: Fondi fraibedi 
9900 “n Avena 8) 8/85 n Regia Tabacch 648 = || Borsa di Fonpnso dalistianire 1870, | Rendita; edrao logule Sert, 
i AI. gni farvorio Masialogali \0ga.= || (Rondita lettera ‘5495 | cen.371{2:sulla,hòrsa. precedente. 
TO DI GHIXASBO. Quolig. Sorroyio,Aleridiuali .17L-m> (| tim ‘denaro (840800 "| timo cimai prfvisaizmetiato=divette ‘tanto fico 
È VERE DISSI pi » Beni demaniali ‘492 | Oro, lettera SI 68. del mercato como della piera di Parigi ela | ARputoRt Len aka 
14 settembre,— Il nostro mercato fu ordi- n Asso ecoleziaatic TA? Londra, lettera, tre masi 96 85 |solita Agenzia non ci ammanisce che 8 stento | Obbligazioni idem 208— 106— 
nario ed i prezzi rimasero stazionari. n° Regia tabacchi da — | ‘ruacia, estera 108 — [ed iu ritardo poohe indicazioni; constatando | Credito Mobiliare Francese — — 108 — 
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ereiae (ae dl Goa 

compagnia. Giotti ‘o Lav: 

ce compagnia Cutie. Lang 
soit ei 

Balbo (6 8.14) — La diam.; 
natia Gimolgib dite te 


Raf 
faello Landini. rappresenti 
Title le ciambelle fon Pieschho 
col tico, 

Rosini (ro 8)/— Th ‘riti. 
tica compagnia di F. Coltellini © 
A. Vérnier rappresenterà: 
“Station. 

Circo Milano (6 5 1) = 1a 
drammatica compagnia ‘difetta. da 
Eugenio. Rosa ‘PAppresonta: 
TI duello a morte fa padre è figli 











oe 
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DI CHIVASSO 


Oltrò lo classi elementari, vi #010 
+eorsi ginmaniale 0 techiéo pureggle 
afregi. 

Dirigero le domande al Rettore 
D..MORR/ 9810, 


GOMUNE di PERTUSIO 


È ‘Aperto, fn itiotto! domtme il don- 
oto per V'eserciziò di tua furmucia, 
antorizzatò con decreto 95 goto 

Le, domandè. corredate ‘dei pre 
soritti documenti. devono essere. ri 
valte. al Sindaco, 8796 

















7 di Fal 
Da vendore pieno no sia 
dal ortinsio, via Meridiano, N° 19, 





zione è a tutti nota. La sempli 
plicazione dà ai capelli bianchi, rossi 
S'icolorati, im colore fresco e’ nata 
rale, li ‘rende morbidi e brillanti, 
fortilica le radici, leva le pellicole, ne 
mpedisce lo! sblanchimento e ne 
resta la cadutà. — Prezto L, 

Deposito presso; la signora vedora 

CLARA APPINO 
via Barbarots, 16, Torino. 

160 











VETRO LIQUIDO 
l più adatto per accomodare 
criatalli rotti, porcellana, te 
Dago ed ogni genere consi 
mile. ‘adopera.a freddo , 
‘e bast icarlo pochissimo 
‘da non romperti più. 
Prenzo del fiacon cent, 8@, 
Presso il signor APPINO, 
imioro, via Barbatoux,, N. 
|é, Torino. ‘76m 


SI CERCA 


Un commenso pit un nel 
di. chincaglierie ‘di. lusso;: serivere 
‘franco albe iniziali L, 8. fermo iù 
Torino, col proprio indirizzo ‘6 (col 
l'indictzione delle: caso di commercio 
Ul'étl’aféato futtò parte, ‘0748 


th VENDERE 


Mobili. e fondi inservienti al- 
Tio i a, ati in imono itato; 
ipernt Carlini roc, colo 
Si Gemmi NA rad 


- DA RIMETTERE 


presso il regio liquidatòre o: perito 
giunto Berlenda Giovanni 
Fracésco, Torino, via Bertola, 

18, pisno 6°. avriatissiino nego: 
d'opgtti di selleria © chica: 
lieria in eccellente posizione. 

Un negozio di drogheria in, una 
Via) contee. i 

Un hokozio da pizzicagnolo con 
Tibeo ritiro. 

'ù albergo avvintissimo în rn ca- 
dò liogo di mandamento, vicino a 
Torimò doh ferrovia, 9718 
































Ai sofferenti per Calli 


TI Callista Domenico Uccel- 
lott_ garentisco guarigione come 
nlota del calli per quanto iuvez 
Shiati;, occhi pollini, unghie 
fricarnate, pelle dura 0 si 
vili incomodi, senza nso di fori 
Perch coll'uso dei forni i calli si ri 
Pradticano. Riceve dalle 9 alle 4. — 

Via Nuova, N. 4, rimpetto alla 
Galleria Natta, piazo 8 158 


emo 


Rocompenso unique — Esp: lr 1568 


EAU DES FÉES 


‘mmesaa all’ Eop. Univ. del 1867 
preparata 
‘ssconidò Ta formola del dott. More 
Lilraw des Fico ‘ha, rivolto di 
tun maniera definitiva il problema 
della tintura progreosiva per i 
capelli © la barba. Si può dirò con 
Verità, ssa è l'ultiia espressione 
della, Scienza applicata all'arte del 
chimico, Essa non ha dunque nulla 
di comune èoa quelle preparazioni 
Hialsarie @d anche dannoso, offerte 
iornalmente al: pubblico: Il'‘suo 
piego è del più facili; com lau 
‘des Féeb, ognuno può tingere da 
sè siess0'i suoi capelli © ‘barba in 
‘qualbiasi colore. 

MADAMA SARAK FELIX 
‘i ‘è fatta: propagatrice di ‘quost 
‘equa; veramente meraviglio: 
prato esrale, rue Ricker, 

arl 





Deposito generale in Italia: per 
la vendita alli 
[a ‘Forino! presso 
MANFREDI, 
‘nase, N; 1; Torino. 





Seconda grande Estrazione del 


PRESTITO A PREMI 
della Città 


Rimborsabile in L. 68 milioni SIO,000 in oro 
Deliberazioni Municipali o Provinciali 4.6 5 agosto 0:10 settembre 1800 — Approvato con DI. R. 10 aprile 1870. 
300,000. Obbligazioni émesse a Lire © cara rimborsabili in Lire LOO ORO mediante 225 estrazioni 


150,000 PREMII 
du Lire DUE MEILIONI — UN MILIONE 
500,000 — 400,000 — 200,000 — 50,000 — 30,000 — 25,000.— 20,000 — 10,000 — 5,000 


ED ALTRI MINORI COME RISULTA DAL PROSPETTO 
La Seconda Estrazione È 


col Premio di Lire CENTOMILA in oro 


avrà luogo il 20 Settembre corrente 


Lia 3° Estrazione il 20 Ottobre — La 4* il 20 Novembre — La 5° il 20 Dicembre 
Una estrazione al mese 


1 premi 0 timborsi donò titti pagati Î oro a Marletta, Napoll, Firenze e Pa 

Nei prossimi guattro anni elnque Estrazioni ogni ammo, le quali lianno luogo, pubblicamente presso il Palazzò Municipile 
di BARLETTA, 

L'esatto pagamento delle Obbligazioni estratta’ e dei premi! è formalmente garantito dagli introiti diretti el indiretti del Comune; 
dei boni di sua proprietà ‘e da tanti valori depositati pressò il Banco di Napoli od altro Stabilimento di credito, e vincolati sitio alla 
estinzione del prestito, da produtre un'annia rendita in oro di L. 328,000. 

Il Comune di Barletta si obbliga di pagare le annualità del' Prestito ni portatori delle Obbligazioni nette &d indemintite dà qualsiasi 


futuro prelevamento ‘0 ritenuta, 
Versamenti 
Liro 2@ contro consegna del titolo provvisorio liberato di 1°; 2° e 8° versanieuto firmato dal Sindaco e Tesoriere del Municipio di Barletta 
ni 10 dal'10 al 15 ottobre 1870. 
» 188 dal 10 al 15 dicembre 1870; 
n X@ dal 10/al 15 febbraio 1871. 
Lire 61 in valîta logale corrente nello Stato: 
I titoli provvisorii si vendono presso il Sindaeato del Prestito, via del Nerl, N. 23, Banca B. Tésta e €., Firenze; © 
presso 1 varit Agenti ed incaricati, 
Tuvinndo I, 26 a) Sindacato del Prestito si riceve il suddetto titolo franco in lettera raccomandata. 
I Programini dettaglinti si spediscono gratis a chiunque ne fu richiesta con lettera franca al Sindacato; suddetto; son 


PRESTITO di BARLETTA 


La Ditta U GEISSER e ©. o nomo del Sindicato del Prestii 
a Barletta provieno | detentori delle Obbligazioni, do nom essntosi 
tuto. compiere ls regolare spedizione, € consegna di tutti i timbri-conpons, 
tomprovant l'escgulto 8 reramento, tuti Andistintameonto © # | souo a carico del dellberalario. 
toli sui quali fu operato il Yersamento stesso, presso gl'incaricati, e da | A tormini dell'art. 49 del regolamento approvato con reglo) decreto 
questi riversato al Sindacato prima del 15 corrente, concorreramno | 25 gennalo 1870; sl avverto che In questo unovo incauto si farà Inogo 
la prossima estrartone del 20 corr. nl dellberamento, qualunque sla Il numero del concorrenti e delle of- 

9748 U: GEISSER © O, _ |ferte. 
Dato In Torlno, addì 10. settembre 1870, 


FERROVIE DELL'ALTA ITALIA sro DITA Segr ce 




















{iti suggellati a tutto le Direzioni territoriali dell'Arma od agli U- 
ficl staccati da edse dipendenti. DI questi nitimi partiti però non, si 
terrà alcun conto, se ion giungeranno alla. Direzione vtlcinimente 
@ prima dell’apertara dell’incanto, c' so non risulterà. che gli: otte 
renti abbiano fitto Îl deposito di 'enl sopra, o presentata la ricevnta 
del medestimo. 


Le spose d'asta; di'bollo, di registrò, di coplo ed altro relativo 


























di Barletta . 





NUOVO SISTEMA DI CAMINI E CALORIFERI 


Col risparmio del 40 °/o sul combustititle 


MASSAZZA 7 
‘CARLO. 


(CAPOMASTRO 
e fansista 
Imeconnico 
ss "PREMIATO 


E 
Comp. PRIVILEGIATO 


FABBRICANTE 
[DI CANINI, | CALORIFRBI, CUCINE ‘ ECONOMICA 


E CENEnI NELATIVI 
Angolo delle vie’ d'Angennica e Santa Pe 
‘mimero. 7, Torino. 











©. Non più Medicine — 


LA DELIZIOSA: FARINA: IGIENICA" 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY DI LONDRA 


Carine rallenta le etto deenimi (pori, gute) i 
‘abituale, emornpidi; giandole, ventosità, palpitazione, 
nl ponte; vapogià, ratio dita, 


goi , x gidità, pituità, emicrai 
ne, ninfe popo fan ci idea; 
i arde tl tr 







































Cioe 









[pure sirene fl E le «persone di ogni 


tà formando buoni ma ate 
fa valle i suo aveszo;in altri rimeti, i, 
73,000 GUAE AO RA orse IRENE 
1 È LR D RO “o pal ‘1, 5. 
(Brevettata da 8. Maostà la Regina è CIOGCNAT 
Fieaione Sila rio plc RS 
‘tion lo stomaco, patto, i,nerri xe le carni, i... 1 
FREE PR Le too aio 14 Boi voti. per OE 
Re ‘por: da tazze fr. 4 60sc id. per: 48 tano tr, fi 


ATE e 





















sonni 
























‘gedbuzi E drsli}JUUL sibi 














notizia, che il giorno 7 settembre 1870, în Torino, vennero smarrite. dopo 
accettazione, le eluque Lettere di cambio iniradescrittà, tratte 

Genova dal av. sig. Carlo Reggio pul sig, Archinti, cassiere principule 
della Società Ferroviaria dell'Alta Italia in ‘Corino , per forniture di: car- 








bone, cioè : 
Naviglio, Pelegrina Madre, tratta L..19,219/61 scadenza 20 novembre! 1870 
S Marco Antonio, © nno 2018118 n 20 no» 
n Profeta Elia," nn 10529754 no 28 non 
0 Nnoro Arturo, n» GIBOL97 0» 99 non 
n Ebron; Sh 816492 n 2 dicembre 1670 
Totale: L. 50,061 69 


Dette cambiali vennero rinnovate coli altre per. Seconda, colla, menzione 
Voluta. dall'art. del codice di commeréio , ciò che it Yorò pagamienito 
arimulla” te altre. 

‘Perciò le uncennato' prime lettere di cambio noi saranno pignte nialto 
il ‘traente fatta. opposizione. 

‘Torino, 14 settembre 1670, 
8797 LA: DIREZIONE GENERALE: 





DIREZIONE MIO D'ARTIGLIERIA 
DELLA FABBRICA :D'ARMEDI TORINO 


Avwisò D'AS 
stante la deserzione del primo Inend 
SI, notifica al pubblico che mel glorna,2@ settembre volgente,; nile 
ore 12 meridiane, sì procederà iu. Torino, nell'Ufffalo 0a avanti il 
Direttore d'Artiglio 
ill'appiito seguente: 7 
Lotto unico — Fodéri sgubrnitd' di bassnette ax 
fucili num, 17,300, ascendente! 
T.. 10500,00. 
Ti '‘Gonsogna al farà nol magazzini della Direzione suddetta nel termine 
di ‘tofal Quaranta per la I° introduzione di. N. 2,690 
si OS » 8,500, 
È Qttan è» 
È # Cento « (n + laisoo 
li Centoventi -  5* > » 35500 è 
|’ Le 'cdridtitoni d'appalto] sono risibili‘préivo la' Dirert 
[nel Iseate suddetto. a a 
[x Sono fisaati a giorn;10.{ fatall. pel rihnaso del.venteslmo decorri- 
[Abi Cani annezodì e giorno del dellbermmentg» ine n 
dellberamento sognità. a fayoro del. miglior offerente ch 
Apa spetto e Mematày AVER ONErdo ARL bronro mddetto 
std dl ‘ii tanto per ocnto!magglore del “ribalo ninimo Mabiito 
Jîuita scheda sugellata © depòsta eul tavolo, 1a quale verrà Aperta 
chè saranno riconosciuti; futti I partità/presontati. 
























17,590 














PE ‘Gi aspirantiall’appalto dar essere ammessi a presentare 1 loro. partiti 
! fbvranno | faro; presso la 
) 


Irczione suddeti 
Lp Prestitt- o Qetté Tesorerie dello 
00 Ja contanti od in rendita del Debito Pubblied, al vi 
della (iornata antecedonto n quella In cul vieno operato Il depontto. 
‘Sarà fecoltativo:aglì aspiranti all'impresa di presentare f loro! pars 


“ovvero nelle Case :del 
ato n posto ifro 
lore dl bdfan 





là délla Fabbrica dAruil di Torino, nuovamente | 


AavviISO Città di i Torino 


Per ogni effetto che di ragione. abbondantemente si dednce a pubblica 
AVVISO DI INCANTI. 








Sl motifica che friovelì 23 settembre 1810, alle ore, 2 pomeridiane, 
nel elvico palazzo si procederà all’Incanto per l'appalto della costru: 
zione di un muro di nostegno pel piazzamento di ‘unò z00colò 
destinato n cIngere dno passeggi e di altre minute opere muraria 
sulla Plasza Solfarino, e 46 no fard l'aggiudicazione all’offerento mag- 
gior ribasso di uà tanto per cento dell’ importo approssimativo cal 
colato In L. 4081 28, 





Sl rende puro foto che allo ore 2 112 pomeridiane del detto 
$2 settembre si aprirà l'incanto per l'appalto della prov! 
‘posa in opers del prementovato zoccolo in pietra del 
Malanaggio con otto gradinate, e si farà luogo il dellberi- 
mento a favore di chi avrà offerto maggior ribasso di un tanto per 
‘sento dall'importo approssimativamente calcolato in L. 8040 20. 


I ciipltolati delle condizioni relative at predetti due appalti, l’elento 
el prezai ed LI progetto sono visibili nel civico uftzlo d'arte 









‘8720! AUMENTO DI SESTO 


n Nel Rino, Ter ‘promosso 
da Scappa Carlo. 10 fa Mel- 
Ciionre, Residenta int et cli ciro 
halo Paolo di GHORbAI Fedidente a 

0; verihero edposti fa velidità li 

descritti stili “è deliberati all 
GAtsidico ebpo Are, patina darai: 
chiaturo per il'imezwo di o, 116901 
per disolio ott; 

TI termino “ntilis' ph furt l'ambito 
‘sonde cotitttà i gibro di ato 
tenta mese, 4 


Statali osti; mel territorio di Trino 


8798 CITAZIONE , 

Aî instinza del cav. Girisoppe 
Fonitiua, difettoro della Banes Na- 
ile, Gedé di Torino; 

di sftdaco del fa 
Christine Compagnia, sresidento in 
Torino, con. elezione di domicilio 
presso Îl prottratoro sottoserittò, coi 
tto in data 19 settembre 1870, dele 
l'usciere/Carlo Vivalda addetto al 
tribunale. di commercio. di ‘Torino, 

{ata la sobietà ‘or fallita P. 
n "è: Compagnia 4a ersoria dol 
princiziale della medesima ‘sig. Pro. 
spero Chrlstin, già residente in To- 
rino, ed ora di residensa e domici- 
lio ignoti; sa comparire vil: 81 del 
meso (li attobre p..v., alle:ore/8 po- 
miéfidione, nella sale ' doi congressi 
dl tibtmAlO di coraneroio Ai questa. 
oittà avanti il gindice delegato nel 
fallimento di detta società, per ivi 
ntaintere, ‘ed esere. sentito n ter 
‘mini dell'art. 617 del codice di'‘come 
merojo, alla radinanza che in (etto 
Luogo, giorno ed ora dati dal gine 
ice delegato, sì terrà dai creditori 
verificati è 

















& imaltiza (1 ‘avo Morelli, mi 

Otinéa' cinonico don! ‘PAiticekeo; 

sera Antonio Arena, W ‘ntote ‘la via 

‘Vicinale,. ? 
Lottal?, 

Campo, regione Longoria o Gal- 
line, sezione D, ‘€968, d'ara 
65, 68, consorti a mattina Gutris 
Qdérib, è mezsdal'la vidita, n s0fà 
Caldera Olimpia ina Alufti, e/oi 
notte il'Ospedale di-Casale. 

Vercelli, 19 pottambro 1870; 
Caron vice-cano, 


‘Toti; ‘Tipi O, 'Parndié 13°0, 








erificati è giurati 0 nmmeisi prov: 
visoriamente all'attivo del fallimento 
della società sovra, accennata; per 
elibitute sulla formazione del' cone 
cordato; 

Trino, 14/nettemibro 1870. 


A Digvecchi sost, Marohetti, 








notate isa db oh 








